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Il cuore della città batte alla Officina Generale
MARIA GRAZIA GREGORI

MILANO..........................................................
Tre piazze e il cinema
scende in strada

Milano comeplateametropolita-
na, comevetrinadigrandi antepri-
me, maanche come seconda pos-
sibilità per quei film che hannoco-
nosciutopiù il buiodegli scantina-
ti che quellodelle salecinemato-
grafiche: la prima edizione di
Street film festival è tuttoquestoe
anche dipiù. Lakermesse, che si
svolgerà da oggi al 22 luglio in tre
grandipiazze all’aperto (Piazza
Sempione, PiazzaAffari,Arianteo)
enei cinemaAristone Corallo,
presenterà sedici lungometraggi
in linguaoriginale (sottotitolati),
trentunocortometraggi, le “Serate
d’onore” congrandianteprimee le
sezioni “Invisibili italiani”e “Di-
scovery”, dedicateal cinema ita-
liano estraniero snobbatodal
pubblicoe dalla distribuzione nel-
le ultime stagioni. Tra i grandi tito-
li in programma spiccano l’ante-
prima italiana di “Vatel” di Roland
Joffè, film d’apertura dell’ultima
edizione del festival diCannes, la
prima mondiale del restaurato
”Giuliettadegli spiriti”, l’ esordio
alla regia di Edward Nortoncon la
commedia romantica “Keeping
the faith” e il filmscandalo del-
l’anno“Segunda piel” del regista
spagnoloGerardoVera.

GENOVA..........................................................
All’ombra della pressa
musica e half-pipe

Saranno gli AsianDub Foundation,
iGuanoApese ToninoCarotone,
oltre agli italianiSubsonica, 99
Posse,Bluvertigo eAlmamegretta
i principali protagonisti della ter-
zaedizione del Festival Goa-Boa.
All’ombradella storica pressa di
Genova-Campi, dal 17 al 21 luglio
si esibirannoognigiorno 4artisti
nazionali ed internazionali, oltre
ad una formazione della scena lo-
cale. Il festival aprirà leporte alle
17,30, perdaremodoal pubblico di
godere delle altreattrattive pre-
senti; su tutte la «Killer Loop half
pipe» (lapista da skateboarddi 4
metri e mezzo) e il «Moonwalker»
di Eastpack, un tappeto elastico
sul quale lanciarsi daun’altezza di
10 metri.

URBINO..........................................................
La musica antica
con i fortepiani di Mozart

Alcuni degli autentici fortepiani di
Mozart, gelosamente conservati,
sono il momentocuriosodel 320 Fe-
stival di Musica Antica, in pro-
grammaadUrbinodal 19al 28 lu-
glio. Li suonerà la pianistabulgara
TemenuschkaVesselinovache
eseguirà lesonate, inDoMaggk
309, in la mink. 310, in la min. kv
310, in si bemolle magg, kv 333e la
Fantasia in re minkv310, le stesse
che conquistarono il costruttore
Andreas Stein (Mozart era appena
21enne), il qualedichiarò «che
nessuno avevaancora suonato i
suoi strunenti cosìbene». Si tratta
di fortepiani rispondenti allepiù
raffinate esigenzeper la lorogran-
deprecisione eprontezza, capaci
diemanaredolcezza epoesia.
Nellamanifestazioneè previsto
anche il concerto dell’Ensemble
Europa GalantedirettodaFabio
Biondicon musiche di G.B. Sam-
martini, che fumaestrodiMozart.

FIRENZE..........................................................
Le orchestre giovanili
e il virtuoso Kaciaturian

Partea Firenze il secondo Festival
internazionaledelleorchestre
giovanili europee, una prestigiosa
rassegnamusicale chevedrà
coinvolti i piùpromettenti giovani
artisti del vecchiocontinente.Se-
diprincipali deiconcerti - che si
terranno da oggi al 2 agosto - sa-
ranno il salone deiCinquecentoa
Palazzo Vecchio e lastoricapiaz-
zadi santaMaria Novella.All’in-
ternodel cartellonesi esibiranno
alcuni famosi solisti accompa-
gnati da varie orchestre sinfoni-
che: tra questi spiccano la violini-
stapolaccaVeronica Kaklubkie-
wicz, la violinista tedescaAlmut
Steinhausen, lapianista francese
ThereseDiette e la flautista italia-
naMichelaMarasco che eseguirà
il raro evirtuosistico concerto di
Kaciaturianaccompagnato dal-
l’orchestra giovanile delle Fian-
dre.

P roprio nel momento in cui ci si affanna a costruire
una dimensione europea, quando tutto sembra an-
dare oltre i confini nazionali e bussare alle porte di

unacasacomune,c’èchisimuovesottotraccia,allaricer-
ca - sembrerebbe - delle radici più lontane, perfino del
cuore, di una città. Succede in questi giorni a Milano, al-
l’OfficinaGeneraleATMdiviaTeodosio89,dove, finoa
domenica,èpossibilevederegiovaniemenogiovaniarti-
stiimpegnati inquellacheisuoicuratori,AntonioCalbie
Oliviero Ponte di Pino, considerano una vera e propria
maratona (e «Maratona di Milano» è anche il titolodella
manifestazione) metropolitana, costruitaattorno aquat-
tordicipezzi cheduranofra iventie i trentaminuti,divisi
induegiornatementre il sabatoeladomenicasarannoin
scena,apartiredalle19,nellaversionecompleta.

Una vera e propria abbuffata (ma ci vorrebbe un po‘ di
coraggioetagliarequaelà), chevedemescolarsiscrittori
famosi o noti come Vincenzo Consolo, Paola Capriolo
(ma c’è anche un omaggio a Giovanni Testori), storici
rappresentantidel gruppo ‘63comeElioPagliarani,grin-
tosi autori come Tiziano Scarpae AldoNove,poetididi-
versissima ispirazione come il «dialettale» Franco Loi e

la magnifica Alda Merini, drammaturghi che hanno sa-
putoritagliarsiunospazionell’accidentatopanoramadel
teatro italiano, come Rocco D’Onghia,Renato Sarti,Ro-
berto Traverso, Raul Montanari, giornalisti come Piero
Colaprico. Un gran tormentone, molti modi di scrivere
che si confrontano con scritture sceniche altrettanto di-
verse, che portano la firma , fra gli altri, di un «veterano»
comeFilippoCrivelli (per «LabelaMadunina»dellaCa-
priolo), Claudio Beccari, Serena Sinigaglia, Daniele Ab-
bado che si misura con la visionarietà barocca di Rocco
D’Onghia, Andrea Taddei, Annalisa Bianco, Antonio
Latella, Antonio Syxty, Lorenzo Loris e che vede conso-
ciarsi (sotto l’egida del Comune, dell’Atm, del Ministero
dei Beni culturali, del «Sole 24 ore», del Piccolo Teatro e
dell’associazioneTeatri90),ungrannumerodi teatrimi-
lanesi, impegnati inun viaggio dentroMilano.Tantevo-
ci, tanti volti di una città anche se questopanoramapoli-
fonicononmostra ilcambiamento inarrestabile,ecarico
disenso,malgrado l’opposizionedeicosiddetti«benpen-
santi»,dellacittàinunasocietàmultietnica.

Nell’enorme hangar del deposito Atm lo spazio sceni-
co,cheporta la firmadiungrandedeldesignedell’arredo

urbano come Enzo Mari, mostra il «volto» giallo di un
tram squadernato di fronte a noi con i suoi grandi occhi,
allo stesso tempo casa e citazione metropolitana, luogo
d’incontro e di scontro, di sogni edi incubi. A fare da col-
lante fra testi e scritture fra lorodiversissimialcune can-
zoni eseguite dal vivo da Mauro Ermanno Giovanardi e
da Cesare Malfatti del gruppo La Crus, mentre si intrec-
ciano parole, parole, parole sotto le sciabolate incrociate
deiriflettori.

Fra iminispettacolichesisonovistinellaprimaserata
la preferenza - se ha unqualchesensoun termine di que-
sto genere - va alla voce «ineducata» di Franco Loi che
legge «L’angel», un suo testo in milanese, immagine di
unaMilanoproletariaerigorosa;lasplendente«Ragazza
Carla» di Elio Pagliarani anche grazieallabella interpre-
tazione di Carla Chiarelli e di Fabrizio Parenti; il sesso
trasgressivo, fra maionese e paprika, di «Corriamo a ca-
sa» diTizianoScarpa con SilviaAjelli eDaniloNegrelli;
glispazidaOkCorralmetropolitanodiSyxty;lasvagatae
autoironica presenza della “Madunina” di Rosalina Ne-
ri; l’inquietantemixdivocie immaginidiAnnalisaBian-
coperAldaMerini.

D A L C U C C H I A I O A L L A C I T T À D O V E C O M E & Q U A N D O

CARRARA........................................................................

La Biennale di scultura
in città e tra le cave

Alla decima edizione della Biennale di
scultura di Carrara (in programma dal 29
luglio al 29 settembre) 130 opere distri-
buite in città e tra le cave di marmo rap-
presentano le tendenze del secolo: il fi-
gurativo e l’astratto nelle loro contrap-
posizioni, ma anche le nuove prospettive
del 210 secolo. Seguendo il filo ispirato-
re di dare immagine agli artisti che han-
no avuto ed hanno un rapporto con
Massa Carrara, sono esposte opere di
Fontana, Dazzi, Martini, Marini, Manzù,
Moore, Messina, Greco, Mitoraj, Pomo-
doro, Vangi, Folon, Pistoletto, Pepper, in
un ideale percorso aperto dal “Cavallo
nero di Botero” e dall’unica scultura in
marmo di Mirò, l’”Oiseau solaire”. Per la
prima volta nella chiesa della Vergine
del suffragio saranno esposti i gessi di
alcune opere commissionate a Fausto
Melotti per la mostra prevista a Roma
all’E 42 per celebrare l’Esposizione Uni-
versale annullata per la guerra.

VERONA........................................................................

Giorno e notte di Parigi
nelle fotografie di Brassai

Il centro internazionale di fotografia di
Verona ospita fino al 10 settembre la
mostra fotografica antologica di Brassai
(1879 - 1984), artista, cronista e fotogra-
fo ungherese, parigino d’adozione. In
mostra 260 opere di Brassai (vero nome
Gyula Halasz), tra cui fotografie, scultu-
re, disegni, provenienti dal Museo nazio-
nale d’arte moderna di Parigi, dal Centre
Pompidou e dalla casa di Gilberte Bras-
sai. Per la mostra sono state scelte alcu-
ne opere che rappresentano ancora l’i-
cona di Parigi: immagini della vita not-
turna, dai bordelli ai bistrò, dalle archi-
tetture misteriose, ai nottambuli, dai
clochard alle ballerine. Solo dagli anni
Trenta Brassai inizia a fotografare la cit-
tà anche di giorno, affascinato dalle oc-
cupazioni quotidiane dell’uomo.

REGGIO CALABRIA........................................................................

L’illustrazione americana
nella Torre Nervi

Fino al 27 luglio Reggio Calabria ospite-
rà la mostra della «Illustrazione america-
na contemporanea». Le opere di 37 arti-
sti sono esposte nella «Torre Nervi» del
Lido comunale. Si tratta di una rassegna
in grado di mettere in luce la varietà sti-
listica e tematica di tale ambito artisti-
co, dando rilievo ai riferimenti, che spa-
ziano dal fumetto alla satira, ed agli sti-
lemi che variano dalla grafica tradiziona-
le all’uso delle nuove tecnologie. L’illu-
strazione americana in questa selezione
di opere si presenta in tutta la sua ric-
chezza: dalla essenzialità del fumetto al
barocco dello spettacolo, dallo stile pit-
torico alla critica sociale, dalla fiction
letteraria alla espressività del ritratto.
Una moltecplicità di tecniche e di fun-
zioni che non è eclettismo, ma soprat-
tutto capacità di leggere le emozioni, i
pensieri e le idee del mondo contempo-
raneo.

PERUGIA........................................................................

Alla ricerca della luce
con i pittori francesi

Si intitola «Alla ricerca della luce» la
mostra organizzata dal Comune di Peru-
gia sui grandi pittori francesi dell‘ 800
che anticiparono il movimento dell’Im-
pressionismo. La mostra, alla quale con-
tribuiscono il Musee Granet di Aix en
Provence, città gemella di Perugia, e la
Fondazione Cassa di Risparmio, viene

ospitate in due sedi: a Palazzo Graziani
in Corso Vannucci e a Palazzo Penna in
Via Podiani. Le opere esposte sono una
cinquantina, divise fra le due sedi, e ri-
propongono il tema del «grand tour», il
viaggio in Italia caro agli artisti e agli in-
tellettuali europei del diciannovesimo
secolo. Fra i nomi piu importanti, quelli
di Jean Antoine Costantin e Francois
Marius Granet, i due maggiori esponenti
della scuola pittorica di Aix. Il loro stile,
pur improntato al realismo storico e
paesaggistico tipico del periodo, svilup-
pa originalissimi studi sulla luce che ri-
mandano alle opere di Cezanne, Monet,
Manet, e altri grandi artisti che qualche
decennio dopo avrebbero fondato la
scuola impressionista francese. Nella
mostra perugina sono raccolti disegni
acquerelli, oli con immagini di paesaggi
e monumenti, in particolare dell’Umbria
e di Roma.

BOLOGNA........................................................................

Visite serali
al Teatro Anatomico

Una sera al Teatro Anatomico. È una
delle possibilità offerte dall’apertura se-
rale di alcuni musei e istituzioni di Bolo-
gna. Alla Biblioteca dell‘ Archiginnasio,
dove si trova il celebre laboratorio scien-
tifico, oltre all’apertura serale (dalle 20
alle 23) sono state organizzate visite
guidate all’esposizione “Una città in
piazza” e all’antica sede delle autopsie
didattiche. Fino al 23 agosto il seicente-
sco teatro è dunque visitabile con una
guida: due le serate - martedì e merco-
ledì - due e gratuite le visite - alle 20,30
e alle 21,30. Il Teatro Anatomico fu inte-
ramente rivestito di legno da Antonio
Levanti fra il 1638 e il 1649: legno d’a-
bete alle pareti e legno di cedro al sof-
fitto, statue lignee raffiguranti i più cele-
bri medici del passato - di Silvestro
Giannotti - nelle nicchie. Le due sculture
in tiglio che reggono il baldacchino della
cattedra sono dette degli “Spellati” per-
ché riproducono la muscolatura umana
senza la pelle: furono eseguite da Ercole
Lelli nel 1734. Durante le lezioni, da una
stanza contigua altri docenti potevano
intervenire attraverso una grata. Le dis-
sezioni si facevano solo d’inverno, per
problemi di conservazione dei cadaveri.

La nuova sede amministrativa della Cooperativa Ceramica d’Imola

L’antica corte e la nuova pensilina per il futuro della cooperativa
Nota per l’elevata qualità dei suoi manufatti, ma an-
che per la sua antica storia legata alle cooperative
sorte in Emilia Romagna nel secolo scorso, la Coo-
perativa Ceramica d’Imola ha iniziato a rinnovarsi
nell’immagine aziendale attraverso un nuovo edificio
per i propri uffici amministrativi.
Realizzata sulle ceneri del vecchio “Capannone Tu-
fo”, la nuova sede direzionale è caratterizzata da
due diverse identità.
Da una parte cioè la ripresa di forme archetipe, nel
pieno rispetto di una tradizione ormai secolare lega-
ta alla produzione di manufatti ceramici, dall’altra la
ricerca di un segno forte, in grado di esprimere mo-
dernità e che proietta l’immagine della Cooperativa

verso il Terzo millennio.
Il complesso, realizzato su progetto dello studio di ar-
chitettura Archenea, sorge in un tratto di via Vittorio
Veneto a Imola, in un contesto quanto mai stratifica-
to, ma anche caotico per la compresenza di edifici di
varie epoche, compresi quelli costruiti negli anni
Cinquanta e Sessanta, quando imperava una specula-
zione edilizia selvaggia che ha prodotto edifici di
scarsa qualità architettonica.
Il nuovo edificio è situato in prossimità della vecchia
vetreria, risalente alla fine dell’Ottocento, la cui pre-
senza non poteva essere ignorata.
In altre parole: era necessario attivare una sorta di
”dialogo architettonico” tra il nuovo e l’esistente at-

traverso rimandi al materiale ma anche alle forme
che caratterizzano questa cittadella della produzione
ceramica.
Il complesso riprende infatti l’antica configurazione a
corte centrale, tipica degli insediamenti preindustria-
li della zona. Quattro piani fuori terra, più due interra-
ti destinati ad accogliere un grande parcheggio, per
un totale di circa cinquemilacinquecento metri qua-
drati, costituiscono il volume del nuovo complesso
direzionale.
Punto focale dell’edificio, la grande pensilina in ve-
tro e acciaio di oltre novanta metri quadrati disposta
su tre piani e realizzata con un sistema a vetrata
strutturale.
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Un Centro delle culture extraeuropee
LIA LABELLA

M aschere, copricapi di dan-
ze, oggetti d’arte decorati-
ve, figure di antenati.

Un’ottantina di opere quasi tutte
di legno, di età fra l’Ottocento e il
Novecento.Alcuniautenticicapo-
lavori. È l’”Arte dell’Africa Nera-
”chesaràvisibile finoal17settem-
bre a Milano, a Palazzo Reale.Con
laprospettivadi esserevisibile sta-
bilmenteperchéquestaè lamostra
della raccolta Bassani, prima ac-
quisizione del futuro Centro delle
culture extraeuropee che sorgerà
nell’areaAnsaldocol progettodel-
l’architettoChipperfieldcheilCo-

munehadirecenteapprovatoeav-
viato alla realizzazione. Dopo il
Metropolitan, che per primo negli
anniOttantahadedicatoun’intera
alaall’arteprimitivaotribale,edo-
po il Louvre, che da pochi mesi ha
aperto le sale delle culture extra-
europee, anche Milano si affaccia
su un mondo espressivo affasci-
nante.Che non poco ha influenza-
to le avanguardie del Novecento,
daPicassoaBraque,daGiacometti
aisurrealisti.

Le opere in mostra a Milano so-
no state raccolte da Ezio Bassani,
considerato uno dei maggiori spe-

cialistidiarteafricana.Sonofrutto
diunartigianato tribale collettivo,
dove però non mancano maestri,
artisti rimasti in un limbo silen-
zioso perché l’Africa non ha avuto
una tradizione scritta fino allame-
tàdelNovecento.

Nella mostra (catalogo Skira
con schedesuogniopera) siposso-
no vedere i caschi con sovrapposte
figurediantilopeusatiperladanza
dai Bambara; maschere Dan dal
volto umano di ieratica bellezza,
considerate da questa etnia non
rappresentazione, ma incarnazio-
ne delle forze sovrannaturali, gi-

ganteschi copricapo da danza dei
Baga;sculturedivariotipodeiDo-
gon, una popolazione del mali di
origine nilotica che ha nelle sue
tradizioni secolari, provenienti
dall’antica cultura egizia, stupefa-
centi conoscenze astronomiche,
come i satelliti di Sirio da noi sco-
perti solo mezzo secolo fa. Testi
poeticidiLeonardSedarSenghor,
accompagnano nel percorso espo-
sitivo.

Per il futuro Centro delle cultu-
re extraeuropee è stata annunciata
anche la donazione di una colle-
zionediarteamazzonica.


